Domenica 6 Luglio – JIM E IL CAPITANO FLYNT
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Frase del film: “Stammi un po' a sentire, James Hawkins. Tu hai la stoffa per compiere grandi imprese, ma devi prendere in mano il timone, tracciare la tua rotta! E devi seguirla, anche in caso di burrasca! E quando verrà il momento in cui potrai mettere alla prova la qualità delle tue vele e mostrare di che pasta sei fatto... be', spero di essere lì, a godermi lo splendore della luce che emanerai quel giorno.” 
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Papa Francesco: “Non dimentichiamo che il vero potere è il servizio. ”
PROGRAMMA DELLA GIORNATA

APPUNTAMENTO H 10.30 PER LA S. MESSA DI INIZIO CAMPO IN BASILICA.
H 11.30: PARTENZA CON IL PULMAN DA P.ZZA CARIGNANO.

A metà del viaggio ci fermiamo per il pranzo al sacco.

H 15.30: arrivo a Sant’Anna. Sistemazione nelle camere.

H 16: inizio attività: SPIEGAZIONE REGOLE, SERVIZI, DIVISIONE NELLE SQUADRE.

H 16.30/17: PREGHIERA DI INIZIO CAMPO.

Segno di croce. Canto del campo.
	LETTURA DEL VANGELO: 

51Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà

 in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

52Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci 

la sua carne da mangiare?». 53Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se 

non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non 

avrete in voi la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha 

la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 

55Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

56Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 

57Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così 

anche colui che mangia di me vivrà per me.


Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: Fotografia
L’impegno: Mi impegno a ricordare una buona e una cattiva azione, con il proposito di ripetere la prima e di evitare la seconda.
TERMINA LA PREGHIERA E POI… 
SCENETTA: ALLA LOCANDA BEMBO -  HILL

PERSONAGGI: JIM, MAMMA, 2 POLIZIOTTI, DOPPLER.
ANIMATORE: spiega che Jim Hawkins è diventato è un adolescente difficile. Cresciuto senza il padre, circondato dalla tenerezza della madre, Jim si mette spesso nei guai con la giustizia. Non vuole andare a scuola e non rispetta alcuna regola. È abilissimo a costruire apparecchi meccanici e sa volare come nessun altro con il suo skate a razzo.

ARRIVANO ALLA LOCANDA 2 POLIZIOTTI che riportano Jim dopo l’ennesima infrazione: “

Poliziotto 1: Signora, la prossima volta lo mettiamo in galera!

Poliziotto 2: io buttiamo via la chiave!

Mamma Sarah Hawkins: Jim, perché si comporti così? Fon voglio vederti buttare via la possibilità di costruirti un futuro.
Jim Hawkins [sconfortato]: Sì, quale futuro?
Dott. Doppler: Io non so proprio come tu faccia, Sarah. La fatica di mandare avanti un'attività dovendo crescere un delinquente come... oh, un delinquente... cioè un adolescente. Un adolescente come Jim. 

Jim se ne va in camera sua e vede la vecchia salamandra (un altro bimbo) che chiede aiuto, lo fa entrare in casa la salamandra gli consegna LA MAPPA DEL TESORO, dicendogli la frase: “Attento al CYBORG!”.
SUBITO GIOCHI DI CONOSCENZA.

1 – I bambini in cerchio fanno il solito giro di nomi per cominciare a conoscersi. Poi ne fanno un secondo e, oltre al nome, aggiungono il piatto preferito, un pregio ed un difetto. Concluso il secondo giro, gli animatori "interrogano" i bimbi.
Segue divisione in squadre. Si da ai bambini una caramella e a seconda del gusto, li si raggruppa in diverse zone del prato e si formano le squadre.

2 – GIOCO DELL'ISOLA DESERTA: A turno, gli animatori cominiciano a dire cosa vogliono portare su un'isola deserta. Però, sono ammmesse soltanto le cose che iniziano con la lettera iniziale del loro nome. (es. Nicolò porta la Nutella, Giulia porta un giraffa e simili) dopo un po', si chiede ai bambini quello che vogliono portare loro, senza spiegargli il trucco. Vince il bambino che per primo capisce il gioco di parole.
3 - RUBA LA BANDIERA: Due squadre. (i piccolini fanno il tifo o giocano a flipper tra di loro)
Dividiamo il campo in due zone, una per squadra. Ogni zona termina con un'ulteriore area dove si trova la bandiera. L'obiettivo è quello di catturare la bandiera avversaria e portarla nel proprio campo per fare un punto. Per fermare gli avversari, bisogna toccarli quando non sono nel loro territorio.

Un bambino che raggiunge la zona della bandiera è in salvo finché non decide di uscirne, mentre un bambino "preso" deve accucciarsi e aspettare di essere toccato, e liberato, da un compagno di squadra. Vince la prima squadra che arriva a 3/5/7 punti, a seconda del tempo a disposizione.
H 19.15: APPARECCHIO TAVOLA_CI PREPARIAMO PER LA CENA.

Alla Sera: IL RACCONTO DELLE FIABE (se possibile <alla luce della luna e delle stelle).
INTRODUZIONE CON SCENETTA: 

LA MAMMA E JIM DA PICCOLO Giorgia FLO e UN BIMBO_ GIORGIA legge fiaba del Capitano Flint e il bimbo la sta a sentire, sullo sfondo bimbi mimano la scena dei pirati che sono sulla nave e poi assaltano altre navi, prendendo il bottino:

G: “Certe notti, i venti dell'Etherium, con la loro invitante promessa di volare liberi, facevano librare alto lo spirito e nelle notti più limpide, quando i venti soffiavano placidi, le grandi navi mercantili con i loro carichi di cristalli solari arturiani, si sentivano sicure e protette. Non sospettavano neanche lontanamente di essere inseguite dai..pirati. Il più temuto di questi era il famigerato capitano Nathaniel Flint. 

Come uno zaffo volante candaliano che ghermisce la preda, Flint, con la sua ciurma di rinnegati, piombava sbucando dal nulla. E poi, dopo aver razziato il suo bottino, svaniva, senza lasciare traccia. 

Il tesoro segreto di Flint non è mai stato trovato, ma molti sono convinti che sia ancora nascosto da qualche parte ai confini più remoti della galassia. Una quantità di ricchezze al di là di ogni immaginazione; il bottino dei mille mondi. Il pianeta del tesoro”. 
RACCONTO DELLE FIABE E POI A PICCOLI GRUPPI A NANNA.
Materiale utile per la giornata: Una corda, due foulard/bandiere, un pallone.
Lunedì 7 Luglio – COMPAGNI DI VIAGGIO
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Frase del film: “Guardati, splendi come il fuoco del sole... Sei un ragazzo speciale, Jim. Farai tremare le stelle, davvero”. 
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Papa Francesco: Una catena di impegno per la pace unisca tutti gli uomini e le donne di buona volontà!
PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Sveglia grandi h 7.40 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 8.40: Ginnastica, vestirsi, colazione.

Servizi: lavapiatti, sparecchia e pulizia salone, camere divisi in 3 gruppi.

Preghiera h 10.

Segno di croce.

Canto del campo.

	LETTURA DEL VANGELO: Luca 5,1-11
1 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». 5 Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6 E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7 Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 8 Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». 9 Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10 così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 11 Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.


Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: La BARCA: sulla barca viaggia tutte l’equipaggio e Gesù fa parte di questo. E’ lui che in verità dirige tutto, che guida le nostre azioni, dobbiamo solo ascoltarlo.
L’impegno: conoscere l’equipaggio, cioè gli altri. La prima impressione è vera? Ci vorrebbe anche un impegno concreto: oggi A PRANZO E A CENA cercherò di sedermi accanto a chi conosco MENO!
10 minuti di gioco libero e poi: 

Scenetta: AL PORTO DI MONTRESSOR -  L’ORGANIZZAZIONE DELLA SPEDIZIONE INTERGALATTICA
PERSONAGGI: jim, il professore, tutto l’equipaggio.
NARRATORE: Con l’appoggio del dottor Doppler, Jim s’imbarca sulla nave del Capitano Amelia per raggiungere il luogo del tesoro. Il capitano ignora che la ciurma è composta da pirati in incognito, al comando di John Silver, che si finge cuoco e tuttofare. 

Capitano Amelia: “Signor Arrow, ho controllato questa miserrima nave da poppa a prua, e, come al solito, è.... impeccabile. Voi non sbagliate mai!” 
Arrivano Jim e Doppler, confabulando del pianeta del Tesoro e della mappa. Si presentano al Capitano.

Capitano: “Dottore, mugugnare blaterando di una mappa del tesoro, di fronte a questa ciurma in particolare, dimostra un livello di inettitudine che rasenta l'imbecillità. E ve lo dico con tutto il garbo possibile”.
Il povero Doppler tenta di giustificarsi, ma invano… 
Capitano Amelia: “Mi sforzerò di essere... monosillabica se è possibile. [al Dott. Doppler] Io... non gradisco la ciurma che voi avete scelto. Sono... [al signor Arrow] come li ho definiti, Arrow? L'espressione era calzante stamane prima del caffè.
Signor Arrow: Uno squinternato manipolo di canagliume vario, capitano.
Capitano: [al Dott. Doppler]: Che vi avevo detto? Poesia. E comunque, Dottore, sarei lieta di fare due chiacchiere – the, dolci e tutto il teatrino – ma io devo far salpare una nave, e voi dovete lucidarvi lo scafandro. 
Arriva John Silver a presentarsi…

John Silver [con tono adulatorio]: Ah, magnifica giornata per navigare, capitano. E poi, guardatevi: voi siete elegante e armoniosa come un brigantino appena ridipinto.

Capitano Amelia: Serbate queste smancerie per le vostre allegre dame di porto, Silver.

John Silver [copre Morph con il cappello perché si è messo a imitare il capitano]: Voi mi state mortificando, capitano. Le mie parole sono dettate direttamente dal cuore.

Capitano Amelia [riferendosi a Jim]: Ehm, ditemi, non è il vostro mozzo quello che perde tempo dondolandosi su quelle sartie?

John Silver: Sì, è...un attimo di smarrimento, capitano. Da raddrizzare in fretta. Jimbo! [Jim si volta] Ho due nuovi amici che ti vorrei presentare. Su, saluta... il signor spazzolone, e il signor secchio. [glieli lancia, poi si mette a ridere]

Jim [imbronciato]: Evviva...
H 11: Giochi di squadra: 

1 – Anfore per fare amicizia: tutti insieme;

2 - I bambini si dividono in tre squadre. Ogni squadra ha una base e nella base vi è un oggetto da difendere. Ogni bambino ha alcune vite rappresentate dai dei pezzetti di carta. Lo scopo è prendere più oggetti possibili. Parte dei bambini rimane a difendere la squadra mentre altri vanno a caccia. Quando si incontra qualcuno bisogna sfidarlo a scalpo. Chi vince prende la vita all’avversario e va avanti, chi perde cede la vita e torna alla base.
2 - I piccoli potrebbero fare sparviero + pirata comanda colore.

Pranzo h 12.30

La squadra adibita apparecchia

Finito di mangiare si sparecchia e si lavano i piatti.

Tempo libero/ nanna

Si riprende!

Gioco: (tutti insieme)
Una grave esplosione atomica ha colpito l’universo, soprattutto i grandi pianeti: la solitudine colpisce indistintamente uomini e donne, giovani e anziani e, addirittura, bambini. Non esiste vaccino, ma diversi gruppi di ricercatori pensano di aver trovato alcuni rimedi. Ora partono alla ricerca degli ingredienti per questi rimedi. (spiegazione ai bambini di questo) I bambini divisi nelle squadre e capitanati da un grande devono aiutare i ricercatori.

Questi gruppi di ricercatori devono quindi partire per trovare i rimedi contro la solitudine. Questi rimedi sono parole scritte su fogli conquistate nelle prove che le squadre devono superare.

Nei vari spazi dove è appostato un altro grande ci sono quindi tante postazione per le prove quante sono le squadre.

Prove (semplici): giochi di Kim, staffetta, quiz...

Vince chi... Tutti o nessuno. Se tutte le squadre giocano bene e sono leali la pandemia viene sconfitta!

(Si può fare anche in casa modificando un po’ le prove).
Pomeriggio: attività. Scheda per tre gruppi 3,4,5 elementare, medie / 1,2 elementare / asilo:

ATTIVITA’: I Compagni di viaggio
Per i gruppi ELEMENTARI E MEDIE: Jimbo e il professore sono alla ricerca di una squadra con cui salpare per le loro rotte!! Nelle “missioni” che viviamo ogni giorno (a scuola, ai giardini, al mare,) scegliamo ogni giorno il “nostro equipaggio”!
Li hai scelti tu i tuoi compagni di viaggio o ti hanno

scelto?.................................................................................... .............................................................................................

.............................................................................................

 Chi è stato il tuo migliore compagno di viaggio?........................

............................................................................................. Perchè?..................................................................................

............................................................................................. .............................................................................................

Per chi credi di essere il migliore compagno di viaggio?.............. .............................................................................................

............................................................................................. Perchè?..................................................................................

............................................................................................. .............................................................................................

C’è un compagno di viaggio nella tua vita che non ti lascia mai? Chi ?...................................................................................

Senti Gesù come tuo compagno di viaggio?!................................

Perchè?...............................................

.......................................................... ..........................................................

Gesù è sempre con te in ogni momento, anche quando fatichi, quando sei stanco, quando sbagli... con il tuo amore non ti lascia mai!! a volte è importante fare silenzio nel proprio cuore per poterlo ascoltare davvero! Per sapere davvero quello che sta cercando di dirti! E’ ascoltandolo che possiamo scegliere davvero con il cuore i nostri compagni di viaggio!!Oltre a sceglierli, grazie a Lui, possiamo riflettere su come noi facciamo parte della nostra

“ciurma”: come sto con gli altri? Chi sono gli altri che mi stanno accanto?


  Per il gruppo dei PICCOLI: GESU’ E LE ORME SULLA SABBIA_(Padre Angel Peña).

C’era una volta un pescatore che viveva in una plaga solitaria, lontano dagli uomini ma non lontano da Dio.
Un giorno passeggiava sulla riva del mare e si sentiva felice mentre parlava con Dio. E così parlandogli, gli disse: «Signore, vorrei che tu mi dimostrassi che sei sempre al mio fianco, che mi ami e mi ascolti». E, pregando, continuava a camminare.
All’improvviso udì la voce di Dio che gli diceva: «Figlio mio, guarda le tue impronte. Qui sta la prova che io sono al tuo fianco». Ed ecco, vide sulla sabbia che vi erano quattro impronte di due persone che camminavano l’una accanto all’altra.
La gioia che provò fu immensa. Dio lo amava e viveva al suo fianco. Cosa poteva sperare e desiderare di più? La sua gratitudine non aveva limiti. La sua lode era il pane di ogni giorno. Ma i giorni e i mesi passarono, e la stanchezza del duro lavoro gli faceva barcollare la sua fede.
Un giorno era particolarmente triste. Il cielo era nuvoloso e sul mare c’era una grande tempesta; tutto sembrava oscurato. Aveva fame, provava freddo e si sentiva persino malato. Allora si rivolse a Dio e gli disse: «Signore, dammi la prova che anche oggi sei al mio fianco con me. Non abbandonarmi. Ho bisogno di te, dammi la tua gioia e la tua pace».
E proseguì nel cammino… finché si azzardò a guardare le sue impronte e vide con tristezza che sull’arena ve n’erano solo due.
Allora, sconsolato, gli disse: «Signore, perché mi ha lasciato solo? Dove sei ora? Non mi ami più? Mi lasci solo adesso che sono triste e malato?»
Ma subito udì di nuovo la voce di Dio: «Figlio mio, quando le cose nella tua vita andavano bene, hai potuto vedere le mie impronte al tuo fianco, ma ora che sei malato, stanco e
abbattuto, ho preferito portarti sulle mie braccia. Guarda attentamente, queste impronte sulla sabbia sono le mie, non le tue».
E così, fratello infermo, Dio è al tuo fianco e ti ama. Se non avverti la sua presenza, non vuol dire che ti ha abbandonato. Vuol dire che è con te sulla tua croce e ti abbraccia nel suo cuore, piange con te, soffre con te e ti ama nell’intimo.
Perciò la pace che senti nel profondo del tuo essere è un chiaro indizio che Dio ti ama e che si sente orgoglioso di te che sei suo figlio. 
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(da colorare: poi mettiamo nostro nome, quello di Gesù e facciamo un cartellone)

Sera: SERATA dei GIOCHI A SQUADRE:

· Saracinesche intergalattiche: vinci contro i pirati a colpi di.. CARTONI ANIMATI (SIGLE, QUIZ sui cartoni animati…)

· Reazione a catena (FACILITATA: anziché una parola per uno, una frase per uno)
· I mimi
· Silver e il mozzo bendato (ex Arlecchino e pantalone)
· Il ballo intergalattico
· La mummia del pirata
· Il ballo sulla Luna (ex ballo della mela)
Materiale: giornale, carta igienica, palline morbide, caramelle e dolci per premiazione, fogli di carta e materiale da cancelleria per scritte varie
Martedì 8 Luglio – DIVENTARE GRANDI
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Frase del film: “IO LA RAGGIUNGERO’ PERCHE’ AL MONDO CI SONO ANCHE IO “
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Papa Francesco: “sognate cose grandi!”
PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Sveglia grandi h 7.40 + PREGHIERA animatori

Sveglia bimbi h 8.40: Ginnastica, vestirsi, colazione.

Servizi: lavapiatti, sparecchia e pulizia salone, camere divisi in 3 gruppi.

Preghiera h 10.

Segno di croce.

Canto del campo.

	LETTURA DEL VANGELO: 

14 Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17 Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18 Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21 Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. 28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti.




Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: BANCONOTE CHE RAPPRESENTANO I TALENTI 
L’impegno: IMPIEGARE I PROPRI TALENTI E COMBATTERE CONTRO I PROPRI DIFETTI.

TERMINA LA PREGHIERA E POI…

Scenetta: L’INIZIO DEL VIAGGIO: IL MOZZO JIM E L’EQUIPAGGIO.

PERSONAGGI: Im, Silver e tutto l’equipaggio.
Scroop: I mozzi dovrebbero cercare di non essere curiosi.
JimHawkins: Perché, hai qualcosa da nascondere, "Begli occhioni"?
Scroop [afferra Jim]: Forse hai le orecchie otturate, e non ci senti così bene.
JimHawkins: Già. [disgustato] Peccato che il mio naso funzioni a meraviglia.
Scroop: Razza di impudente. Piccolo... [sta per pestare Jim] Ultimo desiderio, signor mozzo?
John Silver: Signor Scroop. Ha mai visto cosa succede alle melviole fresche, quando si schiacciano forte? [torce la chela di Scroop, che lascia andare Jim]
Signor Arrow: Cos'è questa storia? Conoscete tutti le regole: non sono ammesse baruffe su questa nave. Chiunque verrà colto in fallo sarà messo agli arresti per il resto del viaggio. Sono stato chiaro, signor Scroop?
Scroop[sta per rispondere male, ma Silver gli fa un segnale con l'occhio]: Trasparente.

JOHN Silver allora prende da parte Jim:

John Silver: Tuo padre non ti ha insegnato a scegliere con più attenzione con chi batterti? [Jim non risponde] Tuo padre non è uno di quelli che insegna?
JimHawkins: No. Era più che altro uno di quei tipi che "esce e non torna più".

John Silver: Oh... scusa ragazzo

JIM: Ah, non è grave, me la cavo lo stesso

John Silver: Oh, ma davvero?!(ghigno malefico^^) Bè, visto che il capitano ha pensato di affidarti a me, che tu lo voglia o no, per tenerti lontano dai guai proverò a ficcare qualche trucco in quella testa dura che ti porti in giro...

JIM: Che cosa?!! (un po’ alterato)

John Silver...D'ora in avanti non ti perderò d'occhio un solo momento...

JIM: Tu non hai il diritto...

John Silver: ...E non potrai mangiare, dormire o grattarti la pancia senza avere il mio consenso!

JIM: Grazie ma basta con i favori!

John Silver: Oh, di questo puoi essere sicuro, mio caro, di questo puoi essere sicuro...

ANIMATORE_GIULIA: Sulla nave, il ragazzo si dimostra un marinaio valente e si lega sempre di più a John Silver. Il pirata vive una sorta di rude paternità nei confronti di Jim e vedendolo scoraggiato, gli rivolge parole vibranti: 

Jonh Silver: Tu hai la stoffa per compiere grandi imprese, ma devi prendere in mano il timone, tracciare la tua rotta… e devi seguirla! Anche in caso di burrasca. E quando verrà il momento in cui potrai mettere alla prova la qualità delle tue vele e mostrare di che pasta sei fatto…be’, spero di essere lì a godermi lo splendore della luce che emanerai quel giorno!”
ANIMATORE_GIULIA: Silver parla davvero con cuore paterno, incoraggiando Jim a prendere in mano la vita e a viverla seconda una rotta da seguire anche in caso di burrasca, anche nei momenti difficili. Non bisogna spaventarsi del mare grosso, delle onde alte, delle crisi e degli ostacoli: sono il momento in cui si saggia la qualità delle vele. Il vecchio pirata offre a Jim anche una vera attestazione di stima, poiché si dichiara certo che il ragazzo ha grandi qualità e che giungerà a splendere più delle stelle! Ma…

Dentro di sé Silver nasconde un segreto: ANCHE LUI, E SOPRATTUTTO IL SUO EQUIPAGGIO VOGLIONO IL TESORO DI FLYNT e prendono POSSESSO DELLA NAVE! 
H 10.30: Giochi di squadra: TUTTI INSIEME:

1 - Ti piace il tuo vicino? – SI Può ABBINARE IL BUN “CAMALULU”
Ci si siede tutti in cerchio, ognuno su una sedia. 

Solo uno sta in piedi al centro del cerchio. Si avvicina ad uno dei seduti e gli chiede: 'TI PIACE IL TUO VICINO?'. Naturalmente la risposta è libera, non c'entra con i gusti personali sulle persone. 

Se quello risponde 'SI'', i suoi due vicini devono alzarsi e scambiarsi di sedia. 

Nel frattempo, quello in piedi cerca di prendere il posto di uno dei due; quello in piedi ripete la domanda ad un altro. 

Se invece l'interpellato risponde 'NO', quello in piedi gli chiede: 'E ALLORA, COME TI PIACE?'. L'interpellato deve quindi dare una risposta del tipo: 'Mi piace juventino' (oppure: con le calze blu, con i capelli corti, con i jeans, di seconda media...). Tutti quelli che hanno la qualità richiesta, devono alzarsi e cambiare posto. Quello in piede, deve cercare di sedersi su una delle sedie rimaste libere. 

Chi rimane in piedi, riprende chiedendo ad un altro.

ATTIVITA’: in cerchio tutti scriveranno il proprio talento su un foglietto di colore blu in difetto in quello rosso; ci si propone, durante la giornata, di migliorare i propri difetti, dando il foglio rosso alla persona che sta alla nostra destra e quello blu alla persona alla nostra sinistra; durante il giorno queste persone ci aiuteranno a valorizzare il nostro talento ed a migliorare il nostro difetto.

2 – gioco di movimento: Tocca la spalla 

Tipo di gioco: staffetta 

Materiale: qualcosa per delimitare inizio e partenza 

Si dividono i giocatori in due squadre, si dispongono parallele in fila indiana dietro una linea di partenza. Si prepara anche una linea di arrivo. 

Parte il primo di ogni squadra, fa un salto, parte il secondo, fa un salto e deve toccare la spalla del primo, poi parte il terzo e così via fino al termine dei giocatori. Una volta che ognuno ha fatto il salto e toccato la spalla, si ricomincia dal primo, fino all’arrivo. Si può decidere di tornare indietro con lo stesso sistema oppure no. 

3 – gioco di movimento: Prepara l'abito 

Tipo di gioco: staffetta 

Materiale: giornali tipo quotidiani, mollette da bucato   

Si dividono i giocatori in due squadre che si posizioneranno disposte in fila indiana parallele tra loro ad una distanza di un metro circa, dietro una linea di partenza. 

Si sceglieranno due giocatori per ciascuna squadra che faranno i modelli per l'abito, si posizioneranno di fronte ciascuna squadra ad una distanza da voi stabilita. Di fianco o al centro tra i due disponete fogli di quotidiani riciclati e mollette. 

Si dovrà creare un abito utilizzando la fantasia, magari è meglio che definiate voi il tipo di vestito, per esempio composto da gonna, maglia, cappello, oppure pantaloni e camicia, fate voi. L'importante e che sia uguale per ciascuna squadra. 

Ciascun concorrente avrà 10 secondi per iniziare a preparare un pezzo, poi proseguirà il secondo concorrente e così via... i vestiti si realizzeranno aiutandosi per fermarlo con le mollette. Consiglierei di dare o un tempo prestabilito o due giri a squadra per esempio. 

Sarà l'animatore a definire se il lavoro è stato portato a termine, non qual è il più bello, ma solo se c'è il risultato a tempo scaduto e se non c'è una squadra vincente determinare il pareggio. 

Potrete anche far fare una piccola sfilata finale con musica di sottofondo per decretare il vincitore.

NOTA BENE: PER I PICCOLINI, GLI ANIMATORI AIUTANO/PREPARANO IL PEZZO DA APPICCICARE.

Pranzo h 12.30: La squadra adibita apparecchia

Finito di mangiare si sparecchia e si lavano i piatti.

Tempo libero/ nanna

Si riprende!

H 14.40: ATTIVITA’ MANUALE CON LE TEMPERE.

H 17: Gioco di movimento: PALLA METEORITE (palla avvelenata)
DIVISI ASILO E GRANDI.
H 18.45: APPARECCHIO TAVOLA_CI PREPARIAMO PER LA CENA.

Alla Sera: TOMBOLATA.

Preghiera della sera: 
Materiale utile per la giornata: COMPENSATO, TEMPERE, PENNELLI, CARTA COLORATA ,CARTA BIANCA , MOLLETTE , TOMBOLA.
Mercoledì 9 Luglio – ESPLORANDO IL PIANETA DEL TESORO
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Frase del film: “Tu vedi quel che vedo io il tuo mondo è come il mio ”.
[image: image10.jpg]


Papa Francesco: “Solo lo Spirito può suscitare la diversità, la pluralità, la molteplicità e allo stesso tempo fare l'unità. Perché quando siamo noi a voler fare la diversità facciamo gli scismi e quando siamo noi a voler fare l'unità facciamo l'uniformità, l'omologazione”.

PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Sveglia grandi h 7.40 + PREGHIERA animatori

Sveglia bimbi h 8.40: Ginnastica, vestirsi, colazione.

Servizi: lavapiatti, sparecchia e pulizia salone, camere divisi in 3 gruppi.

Preghiera h 10.

Segno di croce.

Canto del campo.

	LETTURA DEL VANGELO: 
In quel tempo, nacque una discussione tra i discepoli, chi di loro fosse più grande. 
Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande».
Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi».
Parola del Signore


Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: fiocco di neve. (non ne esiste mai uno uguale all'altro)

L’impegno: ALLA SCOPERTA DELLO SPAZIO INTERGALATTICO - IL DIVERSO – L’ALTRUISMO E L’ACCOGLIENZA - cosa c’è sugli altri pianeti? Sicuramente qualcosa di diverso.  Tutti siamo diversi tra noi e proprio per questo valiamo. In gruppo però ci facciamo forza.

TERMINA LA PREGHIERA E POI…

Scenetta: ESPORANDO IL PIANETA DEL TESORO JIM INCONTRA…

PERSONAGGI: BEN (Federica) e Jim, narratore.

ANIMATORE: Dopo l'ammutinamento dell’equipaggio di Silver, il capitano Amelia, il dottore e Jim scappano sulla zattera e atterrano sul pianeta del tesoro. Qui Jim va in avanscoperta ed incontra B.E.N., un robottino abbandonato sul pianeta... molto loquace, un po’… stordito???

BEN: Oooooooooooooh, ma è fantastico (salta addosso a Jim)!! Una forma di vita a base di carbonio che viene a salvarmi finalmente! Ahaha, io voglio tenerti stretto, stritolarti, stritolarti e abbracciarti forte (si è avvinghiato a Jim)!

JIM: Vuoi lasciarmi andare?! (un po’ alterato)

BEN: Oh, scusa, scusa, scusa... Ehm... è che io, vedi... mi hanno abbandonato qui da così tanto tempo che insomma... Ehehe... la solitudine è anche piacevole, non dico mica di no, ma per mille megabite, dopo cento anni TI SALTANO I CIRCUITI! Ahahahah... Oh, scusami, scusami, io mi chiamo... il mio nome è... B.E.N.! Ma certo, B.E.N.: biointelligenza elettronumerica. E tu sei?...

JIM: Jim

BEN: Ah che piacere conoscerti Jimmy!

JIM: Mi chiamo Jim!

BEN: Comunque...

JIM: Senti vado un po’ di fretta, sto cercando un nascondiglio, i pirati ci danno la caccia

BEN: Oh, pirati! Non parliamo di pirati per carità! Ahaha! No mi piacciono. Mi ricordo il capitano Flint, aveva un carattere pessimo...

JIM: Come... Come come? tu hai conosciuto il capitano Flint?

BEN: ...Per quanto mi riguarda soffriva di turbe caratteriali; non sono uno psicanalista, per carità, però... SE FACCIO DISCORSI SCONNESSI DIMMELO!

JIM: Questo vuol dire... ma allora tu devi sapere qualcosa, qualcosa del tesoro!

BEN: Tesoro?

JIM: Sì, il tesoro di Flint! Sai, il bottino dei mille mondi...

BEN: Ecco, io ss-o sss-o ss-o (incomicia ad andare fuori di testa)... Eheh, un attimo... io rrri-cordo, certo, io... TESORO! UN TESORO STRAORDINARIO! NEL BARICENTRO DEL MECCANISMO! E c'era... una porta grande, che si apriva e si chiudeva, SI APRIVA E SI CHIUDEVA... e il capitano Flint voleva essere sicuro che nessuno arrivasse mai al suo tesoro così io l'ho aiutato a... AAAAAAAAAAH! SONO DATI INACCESSIBILI... (e incomincia a dare di matto)

JIM: BEN?! BEN! (e gli tira uno schiaffo, che lo fa calmare, ma...)

BEN: Chi sei tu?

JIM: Buono, buono! Che dicevi del tesoro?

BEN: Io dico che sei Larry?

JIM: I-Il baricentro... del meccanismo...

BEN: S-scusa ma la mia memoria non è più quella di una volta. Io ho perso una rotella, eh sì, HO PROPRIO PERSO UNA ROTELLA!

(e gli mostra la testa senza la rotella) Non è che l'hai trovata tu, vero? Il mio pezzo mancante, il mio circuito primario di memoria?

JIM: Senti, BEN: io devo trovare un posto dove nascondermi capito? perciò adesso io, ehm, io devo andare

BEN: (fa faccia tristissima) Oh, ehm, quindi, beh, allora, direi che, è il momento dell'addio, eh? Ehm, mi dispiace di essere così disfunzionale, io, ehm, vai pure, io, ti capisco, davvero... ciao ciao (si allontana afflitto)

JIM: Senti, se vuoi venire con noi, devi piantarla di parlare.

BEN: IAOUH! Ahaha! Ma è fantastico! Io e il mio migliore amico andiamo a cercare un... Oh, mmm, mi tappo la bocca...

JIM: E devi anche piantarla di toccarmi

BEN: Parlare e toccare! Questi sono i tuoi grandi non si fa

JIM: Dunque... io credo che la cosa...

BEN: Jim! prima di partire per questa grande ricerca, ehm, ti dispiace se facciamo una piccola tappa, pit-stop, da me (e mostra la sua casa)? E' alquanto urgente...

JIM: BEN, penso che tu abbia risolto il mio problema

H 10.30: Giochi di squadra: 

1 - gioco di movimento: Il grande viaggio attraverso corpi celesti: Terra, Sole, Luna, Marte.
Gioco da giocare... all'aperto

Ambientazione:
Il gioco è la simulazione di un Grande viaggio a tappe nello spazio intergalattico alla scoperta di 4 CORPI CELESTI.

Materiale necessario:
- domande relative ad ogni pianeta/corpo celeste
- carta colorata 
- un puzzle per ogni squadra – da fare ritagliando i disegni.

Regole:
Ogni squadra ha un itinerario comprendente 4 pianeti da visitare ed una mappa del luogo di gioco (GIARDINO), ove sono disseminati i pianeti (CREARE AMBIENTAZIONE con indicazioni stradali).
Nel viaggio le squadre hanno a disposizione tre mezzi di trasporto: skate – bord stellare, nave spaziale, scialuppa spaziale.
Quando partono per un pianeta dovranno dichiarare il mezzo di trasporto usato. Una volta che la squadra giunge al pianeta qui troverà un biglietto del proprio colore ed un pezzo di un puzzle, con il biglietto deve tornare dall'educatore: Nicolo’/Chiaretta/Giulia/Filippo.
L'educatore gli FARA’DOMANDE/SUPERARE PROVA COLLEGATA AL PIANETA in questione. 

PROVE DI ABILITA’:

MARTE: assenza di gravità – giochi con SALTI (salto corda a tre e anche Record salti corda piccola);

LUNA: tema della notte _ moscone cieco, movimenti a specchio;

TERRA: tema delle piante e degli animali _ mimo degli animali, raccolta oggetti nel minor tempo possibile, va raccolto un rametto, una pietra, un fiore, una foglia, un po’ di terra.

SOLE: tema del calore: gioco dell’orologio: corda che gira e tutti saltano per schivarla, gara di velocità “alla velocità della luce”;

DOMANDE SUI CORPI CELESTI:

Domande per ELEMENTARI:

- Descrivere il Ciclo dell’acqua;

- Dire almeno 3 pianeti del sistema solare;

- Dire i nomi di almeno tre venti;

- 3 catene montuose dell’Italia;

Domande difficili per MEDIE:

- quanti sono i pianeti del sistema solare; 

- descrivere il ciclo dell’acqua; 

- quali sono i punti cardinali;

- 3 catene montuose dell’Europa;

- il secolo in cui l’uomo è andato sulla Luna;

Domande facili/salvapunti:

- Un cartone animato in cui si parli della Luna;

- Un cartone animato in cui ci sia un personaggio che vien dallo spazio;

- Un cartone animato ambientato nel deserto;

 - Due cartoni animati ambientati al freddo.


Si attribuiranno poi, in caso di risposte esatte: 
3 punti per la prova superata da uno o più giocatori;
3 punti per la domanda. 
Se una squadra ha raggiunto la località con: (OGNI PIANETA QUESTO CRITERIO CAMBIA, così loro non posso immaginare cosa farà raddoppiare il punteggio):
lo skate – bord stellare il punteggio rimane lo stesso;
la nave si sommano 2 punti 
la navicella il punteggio si raddoppia.


Quando la squadra ha finito in quel pianeta/corpo stellare, si dà il SECONDO PUZZLE E DEVONO TROVARE IL SECONDO CORPO CELESTE ATTRIBUITO ALLA SQUADRA.

La squadra che per prima raggiungerà la sua ultima meta guadagnerà 50 punti, 40 alla seconda.

Vince chi... sommando i singoli punteggi, avrà il punteggio più alto.

GIOCHI IN CONTEMPORANEA per i piccolini: giochiamo con LA STELLA COMETA:

1 – UN, DUE, TRE… STELLA COMETA!

2 – LA STELLA COMETA: 

Regole: Il gruppo è in cerchio senza tenersi per mano. 

Un giocatore (detto 'stella cometa', che ha in mano un drappo giallo) fa il giro intorno al cerchio fin quando salta tra due giocatori e dice 'pluff!'. 

Le due persone alla sua destra e alla sua sinistra devono iniziare a correre nella direzione preferita cercando di raggiungere il posto rimasto libero.

Vince chi... arriva prima si inserisce nel cerchio e l'altro concorrente diviene 'stella cometa'.

3 –SULLA SCIA DELLA STELLA COMETA:

Si estrae a sorte un capogioco.
Tutti gli altri bambini si dispongono in un largo cerchio attorno a lui; quando il capogioco dice: "Tutti su!", tutti devono fare un salto in alto. 
Quando il capo dice: "Tutti giù!", tutti devono accovacciarsi.
Per imbrogliare i giocatori, il capogioco. I bambini che sbagliano sono eliminati. 
L'ultimo giocatore che rimane in gioco sarà il capogioco nel giro seguente.
Lo scopo del gioco è restare l'ultimo giocatore.

Pranzo h 12.30

La squadra adibita apparecchia

Finito di mangiare si sparecchia e si lavano i piatti.

Tempo libero/ nanna

Si riprende!

Due buns e un gioco veloce, poi:

H 14.40: ATTIVITA’ – PREPARAZIONE DELLE SCENETTE per Don Mario, suddivisi nei tre gruppi.
H 16.30: Gioco di movimento: tutti insieme:

1 – LA PIOGGIA DI METEORITI:

mentre i bimbi corrono nel corridoio fatto con le sedie, gli animatori cercano di colpirli con i palloni.

2 – SCAPPA DAL METEORIRE IMPAZZITO: fulmine.

Poi: DIVISI ASILO E GRANDI:

CATECHESI/ATTIVITA’ IMPEGNATA, suddivisi V ELEM.+ MEDIE (I GRUPPO), DALLA I ALLA IV ELEM. (II GRUPPO):

1 - scheda II gruppo (I – IV elem):
testimonianza:

Madre Teresa: E’ stato un bambino molto piccolo di Calcutta quello che mi ha insegnato che cosa significa amare con grande amore.

Accadde una volta che rimanemmo senza zucchero: non so come ma a scuola un piccolo bambino Indù di quattro anni venne a sapere che Madre Teresa non aveva zucchero per i suoi bambini.

Tornato a casa disse ai suoi genitori: “Non voglio prendere zucchero per tre giorni. Metterò da parte il mio zucchero per Madre Teresa”.

I suoi genitori non erano mai stati alla nostra casa per offrire alcunché ma passati i tre giorni accompagnarono il piccino.

Era davvero molto piccolo e tra le mani teneva una boccetta di zucchero. Dunque dentro vi era la quantità di zucchero che avrebbe potuto mangiare in tre giorni.

Quel bambino era appena capace di pronunciare il mio nome ma fu generoso nel suo dono: e l’amore che vi pose fu per me qualcosa di una bellezza commovente. Il gesto di quel piccino di 4 anni mi convinse che, nel momento in cui diamo qualcosa per amore di Dio, il nostro dono acquista un valore infinito.

Sono tre testimonianze semplici...Che non mi è facile immaginare nelle circostanze quotidiane...

Condivido il mio zucchero quando.................................................

..............................................................................................

..............................................................................................

..............................................................................................

2 - scheda I gruppo (V elem e medie):
testimonianza: 

Madre Teresa: “Un giorno, mentre ero nei quartieri poveri di Calcutta e stavo per ritornare nella mia stanza, ho visto una donna che giaceva sul marciapiede. Era debole, sottile e magrissima, si vedeva che era molto malata e l’odore del suo corpo era così forte che stavo per vomitare, anche se le stavo solo passando vicino.

Sono andata avanti e ho visto dei grossi topi che mordevano il suo corpo senza speranza, e mi sono detta: questa è la cosa peggiore che hai visto in tutta la tua vita.

Tutto quello che volevo in quel momento, era di andarmene via il più presto possibile e dimenticare quello che avevo visto e non ricordarlo mai più.

E ho cominciato a correre, come se correre potesse aiutare quel desiderio di fuggire che mi riempiva con tanta forza. Ma prima che avessi raggiunto l’angolo successivo della strada, una luce interiore mi ha fermata. E sono rimasta lì, sul marciapiede del quartiere povero di Calcutta, che ora conosco così bene, e ho visto che quella non era l’unica donna che vi giaceva, e che veniva mangiata dai topi. Ho visto anche che era Cristo stesso a soffrire su quel marciapiede.

Mi sono voltata e sono tornata indietro da quella donna, ho cacciato via i topi, l’ho sollevata e portata al più vicino ospedale. Ma non volevano prenderla e ci hanno detto di andarcene via. Abbiamo cercato un altro ospedale, con lo stesso risultato, e con un altro ancora, finche’ non abbiamo trovato una camera privata per lei, e io stessa l’ho curata. Da quel giorno la mia vita è cambiata. Da quel giorno il mio progetto è stato chiaro: avrei dovuto vivere per e con il più povero dei poveri su questa terra, dovunque lo avessi trovato.”

Accogliere vuol dire qualcosa che è in verità semplice: semplice come un sorriso!! Molto spesso rischio di confondere il termine accoglienza con “risorse umanitarie”, “dare soldi al povero svogliatamente” …
Ora so che non vuol dire soltanto dare il mio benvenuto a chi è nuovo...ma a chiunque mi venga incontro!!

Dare il benvenuto può voler dire nella vita di tutti i giorni...........

..............................................................................................

..............................................................................................

..............................................................................................

Un sorriso è accoglienza!?........................................................

Perchè?..................................................................................

..............................................................................................

..............................................................................................

Gesù ci ha insegnato che molto spesso accoglienza vuol dire sedersi a tavola insieme, lo fa infatti spesso quando va ad incontrare qualcuno nella sua casa! 

Esistono tanti modi di accogliere qualcuno, quali?.....................

..............................................................................................

..............................................................................................

Ogni giorno da chi mi sento accolto?.........................................

..............................................................................................

..............................................................................................

Provo a riflettere su come queste persone mi accolgano ogni

giorno.. questi gesti sono così normali che spesso passano

inosservati sotto i miei occhi, eppure nel mio cuore so cosa mi fa

sentire accolto e cosa no, per cui ora ci penso con attenzione:

.............................................................................

..............................................................................................

3 – La storia di SAN MARTINO da raccontare ai piccoli e DISEGNO per il don:
La storia di San Martino

Era l'11 novembre: il cielo era coperto, piovigginava e tirava un ventaccio che penetrava nelle ossa; per questo il cavaliere era avvolto nel suo ampio mantello di guerriero. Ma ecco che lungo la strada c'è un povero vecchio coperto soltanto di pochi stracci, spinto dal vento, barcollante e tremante per il freddo. Martino lo guarda e sente una stretta al cuore. "Morirà per il gelo!" E pensa come fare per dargli un po' di sollievo. Basterebbe una coperta, ma non ne ha. Sarebbe sufficiente del denaro, con il quale il povero potrebbe comprarsi una coperta o un vestito; ma per caso il cavaliere non ha con sé nemmeno uno spicciolo. E allora cosa fare? Ha quel pesante mantello che lo copre tutto. Gli viene un'idea e, poiché gli appare buona, non ci pensa due volte. Si toglie il mantello, lo taglia in due con la spada e ne dà una metà al poveretto. “Dio ve ne renda merito!", balbetta il mendicante, e sparisce. San Martino, contento di avere fatto la carità, sprona il cavallo e se ne va sotto la pioggia, che comincia a cadere più forte che mai, mentre un ventaccio rabbioso pare che voglia portargli via anche la parte di mantello che lo ricopre a malapena. Ma fatti pochi passi ecco che smette di piovere, il vento si calma. Di lì a poco le nubi si diradano e se ne vanno. Il cielo diventa sereno, l'aria si fa mite. Il sole comincia a riscaldare la terra obbligando il cavaliere a levarsi anche il mezzo mantello. Durante la notte Martino sognò Gesù che lo ringraziava mostrandogli la metà del mantello, quasi per fargli capire che il mendicante incontrato era proprio lui in persona.

PICCOLA SPIEGAZIONE DELLA STORIA, COLORARE DISEGNO:
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 e poi preparazione per la CENA: FIORI/DISEGNI/LEGNA/ TAVOLA… prepariamo l’accoglienza al DON!
H 1930: CENA.

Alla Sera: SCENETTE A GRUPPI + PREGHIERA DELLA SERA CON IL DON: 

CONDIVISIONE SUL TEMA DELL’ACCOGLIENZA.

Materiale utile per la giornata: 

disegni/ puzzle 

mappette

corde per saltare

Giovedì 10 Luglio – Crescere con RESPONSABILITA’
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Frase del film: “Tu hai la stoffa per compiere grandi imprese”. 
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Papa Francesco: “Tutti noi siamo vasi d’argilla, fragili e poveri, ma nei quali c’è il tesoro immenso che portiamo”
PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Sveglia grandi h 7.15 - PREGHIERA

Sveglia bimbi h 7.45: Ginnastica, vestirsi, colazione.

PARTENZA PER LA GITA H 9.

Prima tappa alla statuetta dell’apparizione: preghiera, spiegazione ‘’angelo custode’’ e tema della Responsabilità, canto del campo

	LETTURA DEL VANGELO: Dal Vangelo secondo Matteo 7,1-5
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Non giudicate, per non essere giudicati; perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati; e con la misura con la quale misurate sarete misurati. Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio? O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell'occhio tuo c'è la trave? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello".


Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: chiave
L’impegno: Essere l’angelo custode di…
Arrivo ai laghetti, sistemazione e…

Scenetta: IL CAPITANO E’ FERITO…ORA E’ TUTTO NELLE MANI DI JIM!

PERSONAGGI:  jim, Capitano e Doppler.
ANIMATORE: Il capitano Amelia è ferita e ancora in nostri eroi non sono riusciti ad entrare nel portale che conduce al pianeta del tesoro. E mentre Jim sta cercando un modo per aprire il portale che conduce al tesoro (come gli ha indicato BEN)…

Capitano Amelia [dolorante per una ferita e malata]: Signori, dobbiamo restare uniti, solo l’unità può salvare… l’amicizia e l’unità sono le vere armi… non l’avidità e la violenza, come per i pirati di Silver! Anzi, la loro avidità li ucciderà…

e... e...
Dott. Doppler: E cosa? Cosa?! Dobbiamo restare uniti e cosa?!
Capitano Amelia: Dottore... voi avete... dei begli occhi.
Dott. Doppler: Ha perso la testa!

GIOCHI

1 – Mi fido di…voi! 

Regole: Si formano 2 file una di fronte all'altra e ci si stringe le mani a coppie, formando così una base di braccia e mani.
A turno, i giocatori devono dimostrare la loro fiducia nei compagni, saltando sopra la base dopo una breve rincorsa.

Vince chi... ha saltato! Non si è arreso alle paure e alle resistenze che ci limitano e privano del piacere della scoperta, dell'incontro e dello sperimentare il nuovo.

Pranzo h 12.30/13 AL SACCO.

2 – Gioco mollette (dura tutto il giorno)
Regole: Si danno 3 o 4 mollette a bambino la mattina, dopo pranzo i grandi portano le tre squadre lontane l’una dall’altra, poi con un fischio si segna il via: i bambini sono “liberi” di vagare e il loro obiettivo è di prendere le mollette dei bimbi avversari. Per prendere le mollette i bambini si devono toccare, il bambino che viene toccato può scegliere il tipo di sfida: scalpo, galletti (e quel che ci viene in mente)

Chi vince prende la molletta. La squadra che alla fine ha più mollette vince.

Pranzo h 12.30/13 AL SACCO.

Finito di mangiare: Tempo libero/nanna: MEZZ’ORETTA.

CATECHESI gruppi Elementari e Medie SUL TEMA DELLA RESPONSABILITA’: 

Riflessione: GIOVANNI PAOLO II ALLA GMG

Cari giovani, numerose e allettanti sono le proposte che vi sollecitano da ogni parte: molti vi parlano di una gioia che si può ottenere con il denaro, con il successo, con il potere. Soprattutto vi dicono di una gioia che coincide con il piacere superficiale ed effimero dei sensi.

Cari amici, alla vostra giovane voglia di essere felici il vecchio Papa, carico di anni ma ancora giovane dentro, risponde con una parola che non è sua. E' una parola risuonata duemila anni or sono. L'abbiamo riascoltata stasera: "Beati...". La parola-chiave dell'insegnamento di Gesù è un annuncio di gioia: "Beati...".

L'uomo è fatto per la felicità. Per questa vostra attesa Cristo ha la risposta. Egli però vi chiede di fidarvi di Lui. La gioia vera è una conquista, che non si raggiunge senza una lotta lunga e difficile. Cristo possiede il segreto della vittoria.

E' camminando con Gesù che si può conquistare la gioia, quella vera! Proprio per questa ragione Egli vi ha ripetuto anche oggi un annuncio di gioia: "Beati...".

I bambini dovranno scrivere su un foglio due cose di cui sono responsabili a casa, e due impegni che si prenderanno al campo.
+ PICCOLI: catechesi disegnando… + raccogliamo cose della natura…

3 – tutti insieme: GRANDE GIOCO “NASCONDINO”

ARRIVO A CASA: pulizia personale, RELAX e APPARECCHIO tavola per la cena.

Sera: visione film IL PIANETA DEL TESORO.

MATERIALI: 3 o 4 molette a bambino, più altre bonus, Fogli  e pennarelli, Teli blu, Fazzoletti per scalpo
Pc, casse e proiettore.

Venerdì 11 Luglio – LA BATTAGLIA 
FINALE _ Il bene contro il male
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Frase del film: “Sai, Jimmy, stavo giusto pensando... stavo giusto pensando... mi sta tornando tutto in mente! Tutti i miei ricordi!”. 
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Papa Francesco: “Meglio una sconfitta pulita che una vittoria sporca!”.
PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Sveglia grandi h 7.30 + PREGHIERA animatori

Sveglia bimbi h 8.15: Ginnastica, vestirsi, colazione ABBONDANTE.

Servizi: lavapiatti, sparecchia e riordino camere.

Preghiera h 9.00: Segno di croce, Canto del campo.

	LETTURA DEL VANGELO: dal vangelo secondo Matteo (4, 18 - 25)
Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori.

19 E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». 20 Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. 21 Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. 22 Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.

23 Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 24 La sua fama si sparse per tutta la Siria e così condussero a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guariva. 25 E grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano.


Lettura della frase film e di Papa Francesco: Spiegazione con simbolo e impegno. (mezz’oretta al massimo.)

Il simbolo: una rete
L’impegno: RINGRAZIARE!
TERMINA LA PREGHIERA E POI… SUBITO A PREPARARSI PER:

Scenetta: ENTRANO TUTTI NEL PORTALE E TROVANO IL TESORO DI FLYNT!
PERSONAGGI: PIRATI CONTRO JIM, AMELIA E DOPPLER.
ANIMATORE: Ci siamo, è la resa dei conti! I pirati di Flynt vogliono impossessarsi del tesoro, quando si rendono conto che il pianeta sta per esplodere…  E’ LA BATTAGLIA FINALE!

 E H 9.40: GIOCHI D’ACQUA!

Regole e Scopo dei giochi è far arrivare i nostri giocatori al tesoro.

1 – Per scoprirlo bisogna cercare di mettere insieme tutti i pezzi di un puzzle contenente l'indicazione del luogo in cui è nascosto il tesoro. 

L'indicazione dovrà essere scritta su un foglio e fatto in tanti piccoli pezzi, ognuno dei quali dovrà poi successivamente essere messo in un sacchetto di plastica, infine i bimbi con la faccia bagnata immergono il viso nella farina per recuperare le gelatine.

I giocatori, uno per volta, dovranno: 

a. correre verso l'animatore in possesso del secchio, mentre gli altri animatori SPRUZZANO ACQUA con le pistolone!

b. superare le prove di abilità:

c. a prova superata potrà pescare, altrimenti toccherà al compagno successivo. 

Si andrà avanti fino a quando tutti i pezzi del puzzle saranno messi insieme e si riuscirà a scoprire il nascondiglio del tesoro

Vince chi... tutti insieme (il bello sarà vederli schifati quando infileranno le loro manine nella gelatina viscida!)
2 – gioco d’acqua: gli scivoli 

3 – gioco d’acqua: la battaglia con le pistole a 4 squadre

4 – gioco d’acqua: percorso di guerra

E poi H 12.30: docce! Nel frattempo, apparecchiano le cuoche.

Pranzo h 13.30

Finito di mangiare si sparecchia e si lavano i piatti.

Tempo libero/ nanna

Si riprende!

H 15: PROVE DELLO SPETTACOLO!

H 17: FACCIAMO I BAGAGLI!

H 18.30: preghiera di RINGRAZIAMENTO PER IL CAMPO TRASCORSO INSIEME:

Gesù, spesso mi ricordo di parlare con te solo quando mi serve qualcosa, invece oggi è l'ultimo giorno del campo e se ripenso a questi giorni.. è giusto dirti Grazie!!

Grazie per avermi fatto vivere questa esperienza!

È stato proprio un mix: C'è stata soddisfazione, quando non mi sono lasciato affondare dalla frase "non ho voglia di fare questo".

Ci sono stati successi, quando ho trovato il coraggio di mettermi in gioco e superare la timidezza. Ci sono state anche le arrabbiature, perché perdendo la pazienza mi chiudevo in me invece di confrontarmi con i miei amici.

Ci sono stati tanti sentimenti e sensazioni che non mi aspettavo

e tutto ciò ha reso questa esperienza unica!

Grazie per tutti gli amici, che conoscevo già e nuovi,

con cui ho vissuto questa settimana; ma altri sono rimasti a casa, aiutami a portare un po' di camposcuola anche a loro.

Spero di non dimenticare ogni momento, bello o brutto, perché tutti sono stati utili e spero di ricordarmi i "suggerimenti per vivere meglio" che ci hanno dato gli animatori; ma nella mia testolina non c'entra tutto, quindi... questo camposcuola lo affido a te!

Ridammelo un poco alla volta, nella vita di tutti i giorni, quando ne avrò più bisogno! Grazie!

H 19: APPARECCHIO TAVOLA_CI PREPARIAMO PER LA CENA.

Alla Sera: PREMIAZIONE!
Materiale utile per la giornata: SECCHI, GELATINA, SACCHETTI PLASTICA, PISTOLONI  E PISTOLE AD ACQUA, GAVETTONI, MONETE D’ORO DI CIOCCOLATA, MEDAGLIE, DOLCI PER PREMIAZIONE.
SABATO 12 LUGLIO – E’ FESTA ALLA TAVERNA BEMBO - HILL!
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FRASE DEL FILM: “E che cosa vedi, a prua, davanti a te?” JIM: “Un futuro!”
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PAPA FRANCESCO: “Il Signore Gesù ha riscaldato il cuore di ciascuno per farci vivere nella gioia!”

SCENETTA FINALE: 

Personaggi: JIM, CYBORG, AMELIA, DOPPLER, NARRATORE.

Il narratore tira le fila del racconto: IL PIANETA DEL TESORO E’ ESPLOSO MA I NOSTRI EROI SI SONO SALVATI. Sono morti i pirati cattivi, perché, troppo avidi, volevano portare via tutto l’oro del Capitano Flynt… e non sono fuggiti con Jim, Doppler, il capitano e il robot quanto il pianeta stava per esplodere. Ora sono tornati sulla nave, dove il capitano Amelia e il Professor Doppler (FINALMENTE) si dichiarano il reciproco amore. Nel frattempo Jim si confronta con il Cyborg John: lo perdona per averlo ingannato e…lo ringrazia, perché lo ha aiutato a crescere:
JOHN: E che cosa vedi, a prua, davanti a te?
JIM: Un futuro.
JOHN: Eheheh... guardati: splendi come il fuoco del sole. Sei un ragazzo speciale Jim; farai... tremare le stelle, davvero...
[...]
(John sale sulla scialuppa e lascia Morphy a Jim)
JOHN: Ah, c'è un'ultima cosa: questi sono per la tua cara mamma (e gli lancia delle monete) perché ricostruisca la sua locanda (BEMBO – HILL)...
JIM: Cerca di stare lontano dai guai, vecchia canaglia
JOHN: Ahah, perché, Jimbo mio? Quando mai ho fatto il contrario? ...
Il narratore: John riparte per una nuova avventura e Jim ha imparato tante cose: CHE NON SI PUO’ VIVERE SENZA REGOLE, CHE NELLA VITA IL SACRIFICIO, SPESSO, DA’ PIU’ SODDISFAZIONE DELL’OZIO E DELLA COMODITA’, CHE I VERI AMICI SONO QUELLI CHE NON HANNO PAURA DI RIMPROVERARCI QUANDO SBAGLIAMO.
GESU’ E’ il nostro più grande amico perché ci ama da sempre come creature eppure ci spinge ad essere perfetti, a crescere in età e in grazia… QUESTO E’ IL NOSTRO COMPITO: DIVENTARE GRANDI – COME JIM – CON GESU’!

PROGRAMMA DELLA GIORNATA

H 7: SVEGLIA ANIMATORI E LODI;

H 7.45: SVEGLIA BIMBI – COLAZIONE - A COLAZIONE SCENETTA FINALE E POI PREGHIERA:

CANTO DEL CAMPO

PRESENTAZIONE DEL SEGNO (che sarà poi dato in REGALO DEL CAMPO): UN VANGELO PER TUTTI I BIMBI (come ha suggerito PAPA FRANCESCO) – se qualcuno non sa ancora leggere, se lo fa leggere dai genitori – così come abbiamo fatto x tutto il campo: invito a non lasciar passare UN SOLO GIORNO SENZA AVER ASCOLTATO LA PAROLA

LETTURA DEL VANGELO: LE NOZZE DI CANA – Perché NON MANCHI MAI IL VINO (cioè la gioia) nei nostri incontri e nella nostra vita dobbiamo mettere in pratica IL CONSIGLIO DI MARIA: “FATE QUELLO CHE LUI VI DIRA’”.

IL VANGELO SECONDO GIOVANNI 2, 1 – 11:

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare» e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

CONCLUSIONE – PADRE NOSTRO

H 9.30: finita la scenetta e la preghiera TERMINIAMO DI FARE LO ZAINO + PROVE DELLO SPETTACOLO.

H 11.30: ARRIVO GENITORI (consegna cibarie a Anna e Giovanni) – ACCOGLIENZA CON PICCOLO SPETTACOLO: “IL PIANETA DEL TESORO”.
Al termine il Don consegna il regalo VANGELINO 

H 13.15: PRANZO E SERVIZI

H 14.45: S.MESSA, all’aperto (se possibile):

LITURGIA DELLA S.MESSA PREFESTIVA DI SABATO 12 GIUGNO_DOMENICA XV DEL TEMPO ORDINARIO

PRIMA LETTURA: Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore:

«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo

e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,

senza averla fecondata e fatta germogliare,

perché dia il seme a chi semina

e il pane a chi mangia,

così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:

non ritornerà a me senza effetto,

senza aver operato ciò che desidero

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».

Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE: Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli. 

Tu visiti la terra e la disseti,

la ricolmi di ricchezze.

Il fiume di Dio è gonfio di acque;

tu prepari il frumento per gli uomini.

Così prepari la terra:

ne irrìghi i solchi, ne spiani le zolle,

la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.

Coroni l’anno con i tuoi benefici,

i tuoi solchi stillano abbondanza.

Stillano i pascoli del deserto

e le colline si cingono di esultanza. 

I prati si coprono di greggi,

le valli si ammantano di messi:

gridano e cantano di gioia! 

SECONDA LETTURA: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 
La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

Parola di Dio 

VANGELO: + Dal Vangelo secondo Matteo
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».

Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. 

Così si compie per loro la profezia di Isaìa che dice:

“Udrete, sì, ma non comprenderete,

guarderete, sì, ma non vedrete.

Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile,

sono diventati duri di orecchi

e hanno chiuso gli occhi,

perché non vedano con gli occhi,

non ascoltino con gli orecchi

e non comprendano con il cuore

e non si convertano e io li guarisca!”.

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!

Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».

Parola del Signore.

H 15.30: SI RIPARTE… E ANCHE QUEST’ANNO IL CAMPO E’ FINITO… :- ((( 

MATERIALE: VANGELINI (NEGOZIO CATTEDRALE).

ARRIVEDERCI A TUTTI…

E…

Ci vediamo al GREST DAL 1 AL 7 SETTEMBRE: NON MANCATE!!!!

